
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi. IV Notmkr* 14» . T«W. 67.121, «3521, «1.4M, «7.M5 

INTERURBANE: AaniaiitrazioM 684.706 . RcdanoM 66.495 

A B B O N A M E N T I i U n a n n o . . . L. 
U n s e m e s t r e . > 
U n t r i m e s t r e • • • 

6 .250 
3 .230 
1.700 

Spedizione in abbonato, postale • Conto corrente postale 1/29795 

PUBBLICHI avo a-«co» Uoma«rc«ll Ossea:» L ISO Doa«alett« L. 200. Befei »p»t-
Ueoh L 150. Orate* L 160 Keaologìi L. 130. Patottiria. Btneht L 200. Legtli 
L 200. pia t«s«e perniine, PM «rtie. Rw>Ifl«8i: S00. PER L4 PUBBLICITÀ" IN 
ITALIA (SPI) V d«< Perltnifuto 9. Benna tal. 61.372. 63 694 • n» Sneeomll lo Italia 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER IL 20 GENNAIO 

Amici di Terni • dalla 
Sardegna hanno chiesto 
18.000 copie e quegli di 

mia 4.000 

ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 16 VENERDÌ» 18 GENNAIO 1981 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

17 LECITA 
LA TORTURA? 

Un'ombra ieri è venuta ad a g ­
giungers i a l le a l tre pesant i che 
già oscurano questo tr ist iss imo 
processo Egidi , proprio a l la so ­
gl ia del la sua conc lus ione . Q u a s i 
non bastasse la materia di questa 
v i cenda , fatta di miseria, di per­
vers ione e di sangue , cos ì torbida 
c h e susc i ta ins ieme una repul­
s ione e una pietà immense , ecco 
dispiegars i d inanzi a l la Corte e 
al pubbl ico c h e ass is te a l l ib i to la 
ca tena del le percosse, il losco g i o ­
c o dei conf ident i , la paura, la 
vi l tà e la falsa tes t imonianza . D i ­
cono c h e il c a m m i n o del la g i u ­
st iz ia sia per necessità intessuto 
di s imi l i lordure e le c a m e r e dei 
commissar ia t i s i ano costrui te su 
queste macer ie : e c i ò dovrebbe 
bastare a consolars i e a tacere. 
Ma c h e accadrà nella cosc i enza 
del c i t tad ino q u a n d o le ombre 
s iano tali da confondere i c o n ­
fini tra il lecito e l'illecito, da 
seminare l ' incertezza sul la verità 
e sul m o d o di raggiungere la ve­
rità, da of fuscare il vo l to s tesso 
— che sui banchi del la scuola 
c i descr issero maestoso — del la 
l egge? 

Ieri due tes t imoni al processo 
Egidi h a n n o inv ia to una lettera 
al pres idente del la Corte in c u i 
d ich iarano di aver deposto il fal­
so per soggez ione a l la pol iz ia , d i 
essere stat i posti nel la ce l la d e l ­
l ' imputato per ordine de l la s t e s ­
sa . d i a v e r s i m u l a t o dinanzi a 
lui di essere stat i torturati per 
indur lo a rendere uua c o n f e s ­
s ione , di a v e r raccol to da l la s u a 
bocca la not iz ia del le percosse 
r i c c i u t e , il terrore d i que l le c h e 
p o t e \ a n o at tenderlo . E uno. nel la 
lettera, entra a descr ivere i p a r ­
ticolari del la incerottatura c h e 
un funzionario fabbricò sul s u o 
viso , perchè la lugubre c o m m e ­
dia potesse sortire il s u o effetto. 
C a s o di cosc i enza di due, c h e a l ­
la v ig i l ia di una dec is ione la 
qua le p u ò ch iudere a l l e 6pal lc d i 
un u o m o le porte de l la pr ig ione 
per tutta u n a vi ta , r o m p o n o c o n 
il loro triste mest iere e c e r c a n o 
di nettarsi l e m a n i ? 

Lasc iamo a i g iud ic i d i v a l u ­
tarlo e di accertare il p e s o c h e 
queste r ivelazioni e in e x t r e m i s > 
possono avere per r iconoscere le 
condiz ion i in c u i fu s t rappata a l -
l'Egidi la sua confess ione e qu ind i 
la sua c o l p e v o l e z z a o m e n o . Ess i 
h a n n o un c o m p i t o g ià tanto i n ­
grato , p e r a v e r e il dir i t to d i d e c i ­
dere in p a c e e sereni tà d i c o s c i e n ­
za. Par l iamo da c i t tadin i , e s u 
un punto su l q u a l e è dovere , i n ­
vece. di prendere pos iz ione . 

Al processo Egidi sono venute 
in luce del le s trane procedure 
ne l l ' indagine , per c u i deg l i in ter ­
rogatori de l l ' imputato non s i t e ­
neva verbale , e i l Procuratore 
de l la Repubbl i ca in terrogava 
l ' imputato ne l la sede de l la q u e ­
s tura e a l l a presenza de i po l i ­
z iott i . e f inito l ' interrogatorio 
l ' imputato r imaneva a d i s p o s i ­
z ione de l la questura e non del la 
autor i tà g iud iz iar ia ; a b b i a m o 
de t to s trane procedure , e b i s o g n e ­
rebbe d ire irregolari . In a u l a 
l ' imputato e un tes t imone d'ac­
c u s a d e n u n c i a n o il r icorso de l la 
po l i z ia a l la v io lenza e a l l e tor­
ture: s i c o m p r e n d e perchè possa 
in ternar l e l ' imputato; non s i c a ­
pisce perchè dovrebbe inventar le 
un teste d'accusa. Ieri in f ine d u e 
uomin i del la pol iz ia r ive lano 
que l lo c h e =*c raccontato: la v i o ­
lenza mora le eserc i tata s u l l a r r e -
stato . la violenza fisica eserci tata 
sul la sua persona, pr ima c h e «i 
a \ o - - e una quals ias i p r o \ a di 
c o l p e v o l e / z a . Di p iù . se q u a n t o 
h a n n o det to l ' imputato e i test i ­
moni Sant ini . Auteri e Fichera 
è vero Milo in piccola parte, è 
cer io al lora c h e i d ir igent i della 
questura ili Homa h a n n o ment i ­
to d inanz i al la Corte , h a n n o d e ­
por lo il fal-o . in un m o d o e in 
una ini-nrd \ crcogno^i. D o p p i a 
v io laz ione del Codice , d u n q u e : 
pr ima ne l le c a m e r e del la q u e ­
stura e poi in Corte d".\s*U«\ 

C h e fa il Pubbl ico Ministero ? 
C h i e d e c h e -ia accertata la veri ­
tà d i i o - i ? r a \ i d e n u n c e , incr i ­
mina i dirigenti del la questnra 
per i loro metodi e le fa lse te-
Minionianzc. o procede contro i 
ca lunnia tor i del la po l iz ia? N u l ­
la di i n n o q i u - l n . Egli non si 
turba; anz i nella Mia arr inga tro­
va natural i r comprens ib i l i g l i 
< scappe l lo t t i »: li teorizza c o m e 
m e t o d o e va a peccare una c i t a ­
z ione di C a m H n t t i . la quale . «• 
c o n d o lu i . d imostra c o m e a n c h e 
nna « blanda tortura > sia a m ­
miss ib i l e e opportuna per la ri­
cerca della verità. Egl i non si 
• c o m p o n e c h e la pol iz ia os i i c o n ­
fidenti. e non so lo per raccogl iere 
informazioni , ma per s c o n v o l g e ­
re la cosc ienza de l l ' imputato; e 
o l i m p i c a m e n t e sorvola su l le o m i s ­
s ion i . su l le ret icenze, «ui falsi , d i 
c o l o r o c u i s ta c o m e c o m p i t o fon ­
d a m e n t a l e la tutela del la l egge e 
l 'accertamento del la verità. 

C i ò è contro la lettera e lo s p i ­
r i to del c o d i c e e getta nel ridi^ 
c o l o a l c u n i chiariss imi art icol i 
de l la Cos t i tuz ione? C h e pedante -
rie! C i ò rischia di portare a p a u ­
rosi errori s iudiz iar i . mette il 
c i t t a d i n o i n d i l l o di fronte a 

« b u e ée i l ' la«a irrateF E 

RINNOVATI SINTOMI DI CRISI NELLA MAGGIORANZA 

Manifestazione ostile 
dei D.C. contro De Gasperi 

Uichiarazioni di Caronia. Corbino B Nitti sulla "erisi Pella.. 
L'orientamento di Giordani per una distensione pulitina 

Un fatto davvero singolare si è 
verificato ieri a Montecitorio. Il 
gruppo dei deputati democristiani 
avrebbe dovuto riunirsi per discu­
tere, secondo l e notizie ufficiali, la 
legge clic riguarda gli statali. Ma 
la grande maggioranza dei depu­
tati clericali non si sono presen­
tati, e la riunione ha dovuto subire 
un rinvio a data da destinarsi. A 
quanto si è appreso, i deputati che 
hanno risposto alla convocazione 
del gruppo sono stati soltanto ven­
tuno. De Gasperi, intervenuto an­
che egli, î è trovato pressoché 
solo, e perfino Pel la e Vanoni, i 
due ministri più interessati alla 
riunione, son giunti quando già la 
seduta era stata rinviata. In que ­
sto episodio che non ha prece ­
denti e che rappresenta per De 
Gasperi una seria umiliazione, a l ­
cuni hanno visto un sintomo de l ­
l'ostilità di una parte dei d e m o ­
cristiani all'attuale formulazione 
della legge per gli statali. Altri 
collegano invece questa manifesta­
zione di sfiducia e di sbandamento 
della maggioranza ai più gravi con­
trasti che scuotono in questi gior­
ni la compagine governativa in re­
lazione ai poteri di Pel la . Sta di 
fatto che anche ieri De Gasperi ha 
rinnovato i suoi ormai quotidiani 
colloqui con Pel la e Vanoni, cui 
si è aggiunto questa volta il sotto­
segretario Gava. L'esame del prov­
vedimento sugli statali e i più ge­
nerali e ormai famosi problemi del 
bilancio sono stati oggetto di que­
sti colloqui. 

La stampa governativa è unani­
me nell 'annunciare che il caso 
Pel la verrà sottratto al voto della 
Camera. A quanto pare De Ga-
peri avrebbe rinunciato alla so­

luzione del decreto-legge, renden­
dosi force conto del carattere di 
gravità di u n simile espediente, per 
ripiegare invece sul rinvio puro e 
semplice . Si afferma infatti che 
« diffìcilmente ia legge sulle attri 
buzioni d i Pel la potrebbe essere 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
entro il 31 gennaio, termine ult i­
mo per la presentazione dei bi­
lanci »; la legge quindi non ver­
rebbe per ora neppure discussa, e 
spetterà al ministro Vanoni il com­
pito di presentare i bilanci al Par­
lamento. Se l e cose andranno in 
questo modo, sarà pienamente con­
fermato che Pel la ha rinunciato a 
quella « immediata chiarificazione » 
da lui richiesta una settimana fa. 
e che il governo non osa affron­
tare in questo momento un voto 

provvisorio di un simile ripiego, 
che lascia insoluto il problema e 
più che mai aperti il contrasto e 
la crisi di cui maggioranza e go­
verno stanno dando penoso spet­
tacolo al Paese. 

E' perciò naturale che commen­
ti di ogni genere si intrecciassero 
ieri ». Montecitorio su questa si­
tuazione di paralisi, di impotenza, 
di contraddizioni. Il democristiano 
Caronia, riaffermando la sua oppo­
sizione alla legge sulle attribuzioni 
di Pella, ha ricordato la posizione 
assunta dai « vespisti •> secondo i 
quali la sola via per risolvere il 
problema è « quella di lasciare in 
piedi un solo dicastero, quello del­
le Finanze e Tesoro, el iminando 

quello del bilancio •. Una dichia­
razione, come si vede, nettissima 
nel confermare l'ostilità dei ve­
spisti ai ministro Pel la. Il l ibera­
le Corbino, a sua volta, ha espresso 
il parere •• che non si debba toc­
care nulla nel le attribuzioni attua­
li del Ministero del Tesoro, altri­
menti Pella finirebbe per prender­
ci la sostanza di questo dicastero ». 
Il l iberale Giuseppe Nitti è stato 
ancora più esplicito ne l lamentare 
gli equilibrismi di De Gasperi. « La 
vertenza per la ^part iz ione dei 
servizi del ministero del Tesoro 
tra Pella e Vanoni — egli ha det­
to — crea una atmosfera d i ma-

(Contlnna la «. pagina I. oeiaaaa) 

CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI ANNABELLA 

i costrinse 
loro il delitto 

I confidenti che deposero di aver arato da Egidi la confessione ritrattano in una lettera l'ac­
cusa mossa sotto l'incubo delle rappresaglie della Questura - L'arringa dell'avvocato Saiminci 
Nella prima parte della tua ar­

ringa l'ultimo ai'roaito difensore 
di Lionello Epidi staim dicendo: 
'lari fera Auteri e Fichera ac­
compagnati dti due avvocati si so­
no presentati al mio studio. Han­
no chiesto insistentemente di par­
larmi. Li /IO messi alla porta con­
sigliando loro di venire davanti a 
questa Corte a confessare*. 

Il Pubblico Ministero dr. Tarta­
glia, ormai noto coni* difensore 
della tortura blanda e degli schiaf­
foni polizieschi, è in quel mo­
mento diventato pallidissimo, si è 
agitalo, Piccolino come é, nel suo 
troppo grande scanno e, in/ine, ha 
chictto la sospensione dell'udienza. 
Contemporaneamente ti dr. Barran-
co, capo della Mobile a fiorita, se­
guito da SantiNo, Aforlacchf, An-
gileila e compagni si è allontanato 
frettolosamente dall'aula come per 

CON LA COMPIACENTE PROTEZIONE PEL GOVERNO 

Colossali frodi fiscali 
di Costa, Gasimi e Piaggio 

Il Presidente della Gonfindustria ba dichiarato solo 20 milioni e il 
conte Gaslini 4 - Nessuna dichiarazione superiore ai SI milioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA, 17. — La pubblica­
zione dei ruoli del le imposte a Ge­
nova, calcolati m base al le « d e ­
nunce Vanoni - , ha «aiperato ogni 
aspettativa. 

Da un primo attento "esame del le 
dentine* fino a questo momento 
pubblicamente esposte, risulta ev i ­
dente che ì grossi armatori, i ca­
pitani dell'industria genovese, al­
la testa dei quali sta Angelo Costa. 
presidente della Confindustria e 
del la Confederazione degl: Arma­
tori, le ricche famiglie della no­
biltà e dell'alto capitale genovese 
hanno denunciato redditi che non 
possono non muovere a sdeeno 
ogni onesto cittadino. 

All'indomani d e l l a s.-emb!ea an­
nuale della Confindusrria. dove lo 
stesso dott. Costa h:i apertamente 
esaltato e giustificato le eva-.oni 
dei grandi industriai;, suscitando 

che si prevede evidentemente con-j i l compiacente applauso dèi sei 
b a r i o al lo stesso Pel la . Non sfugge ministri e tre sottosegretari, i ri­
comunque a nessuno il carattere sultati genovesi della dichiarazio­

ne dei redditi acquistano Un par­
ticolare significato. 

A Genova non si è superata la 
denuncia di RI milioni (quella del ­
l'industriale Francesco Bagl iet lo): 
per cui, accettando la tesi soste­
nuta dagli stessj industriali di un 
reddito del 7-8 per cento s u l - p a ­
trimonio, non dovrebbe esservi 
nella nostra città neppure un mi­
liardario! 

Meno di un miliardo dovrebbe 
possedere l'ex senatore fascista ar­
matore Bibolini, una del le poten­
ze finanziarie della Liguria, gran­
de azionista, proprietario di pe­
troliere, di l inee di navigazione 
regolari, di vil le e proprietà ter­
riere in provincia di Spezia. 

Segue Armando Piaggio proprie­
tario di grandi stabilimenti aero­
nautici e di industrie diverge, tra 
cui quello del le . . V e s p e - , proprie­
tario degli stabilimenti di F.nal-
marinn e Pontcdera. ricchi«f.mo 
azionista e padrone di una delle 
più grandi fortune italiane: egli 
ha denunciato S2 milioni. 

Rafforzare prima che sia ta rd i 
gli argini pericolanti dell 'Adige! 

Amministrazioni provinciali e comunali, tecnici e partameli tari a con­
vegno domani a Rovigo- Nuovi scioperi a rovescio nelle zone alluvionate 

ROVIGO. 17 — Oltre che per il 
Po. la popolazione polesana è in 
al larme anche per l'Adige, che 
l'anno scorso non è straripato • so­
lo per miracolo ». Mentre non è 
stata ancora costruita la galleria 
destinata a riversare nel Garda l e 
sovrabbondanti acque de l le piene. 
gii argini del fiume sono stati ora 
corrosi anche all'esterno dall'acqua 
proveniente dalla rotta del Po . 
Inoltre, buona parte dell'estuario 
dell 'Adige è ostruito da: banchi di 
sabbia trasportati dal Po :n piena. 
Tale situazione preoccupa v iva­
mente la cittadinanza e contrasta 
con l'ottimismo del governo. 

Dopo i convegni d: Rovigo e 
Mantova, i tecnici e ; rappresen­
tanti del le zone interessate al pro­
blema dell'Adige si riuniranno nuo­
vamente sa baio m a t t n a r.eì capo­
luogo del Poles ine. II co: . \ egno è 
stato indetto dal le amministrazioni 
provinciali di Rovigo. Padova e Ve ­
nezia e tra ; suoi propugnatori vi 
sono :1 compagno on. Roberto Ces-
s e :1 senatore d- e. Umberto 
Merlin. Parteciperanno al conve­
gno. che ha per tema <• La difesa 
dei territori dai pericoli del l 'Adi­
ge - . i parlamentari veneti , il Ma­
gistrato de l le Acque. : funzionar: 

Ja e b landa tortura > può e ssere 
il g i o c o del l 'acqua e del sa l e , ì 
dent i spezzat i , il tetro s cherzo 
de l lo s c a r a f a g g i o , c o m e s ta e m e r ­
g e n d o a l l e Ass ise di Lucerà? 
Q u e s t o non r iguarda il proces so ; 
cos ì c o m e a Viterbo non p o t e v a 
esserci l u o g o a d accertare «e era 
lec i to a l c o l o n n e l l o Luca falsifi­
care la firma di un minis tro , a 
Perenze d i ospi tare in c a s a s u a 
nn b a n d i t o so t to m a n d a t o d i c a t ­
tura. e a Verdiani d i br indare c o n 
il fuori legge a«>a«sino Sa lva tore 
Giu l iano . 

Es is te d u n q u e un cod ice s p r e ­
to. il qua le c o n c e d e i m m u n i t à e 
privi legi , ed e tanto fnrte da p a s ­
sare innanzi a l l a Cost i tuz ione e 
da ottenere rispetto e r iconosc i ­
mento pers ino dal P u b b l i c o A c -

M f l i tfv«la*ioM, • U 

conferma, più sorprendente, c h e 
è v e n u t a da l l e udienze de i p r o ­
c e s s o Egidi . Ma ci si a v v e d e del 
trauma c h e s imil i fatti a p r o n o 
ne l la cosc i enza del c i t tad ino? 

V o g l i o n o lo Stato forte; m a 
q u e s t o è il m o d o più eff icace per 
frantumare Fantorità d e l l o S t a ­
to, perchè distrugge negli a n i m i 
la cer tezza ne l la sovrani tà e ne l ­
l ' imparzia l i tà del la legge , perchè 
a b b a s s a gli organi de l lo Stato a l ­
l o s t e s so r a n g o e ag l i s tess i m e ­
todi dei de l inquent i ! Restaurate 
l a tortora, s e volete , b l a n d a o for­
te c h e s i a ; m a abbia te il c o r a g g i o 
di inc ider la nei cod ic i , perchè 
a l m e n o il c i t tad ino s a p p i a l a s o ­
c i e t à in c u i v i v e e c o n o s c a la 
c iv i l tà c h e s iete capac i di dottare 
al nos tro Paese. 

vicina Romagna. Centinaia di la­
voratori d d comuni di Rimuii, 
Sant'Arcangelo, Poggio Bern;, Tor­
n a n o e Vernicelo SÌ tono portati 
augii argini del fiume Marecchia 
per chiedere l'urgente esecuzione 
dei lavori d; arg.natura. Nel For­
livese, 500 braccianti di Bertinoro, 
Meldola e Forlimpopoli, sntto la 
guida unitaria della Camera del 
Lavoro, della ClSL e della UIL, 
hanno occupato simbolicamente la 

Bert inoro, 

H. n n isjrratsiRH) o a r.c.i 

del Genio Civile, : rappresentanti 
dell'Ordine degl: ingegner:. : s in­
daci dei Comuni rivieraschi, tecni­
ci ed esperti. 

La situazione delle zone al ia i .o-
nate, malgrado le affermaz:on: .n-
roscient; della propaganda ufficia­
le. continua a essere gravissima. 
Numerose famiglie, nel gelo inso­
stenibi le di queste notti, sono tut­
tora all'addiaccio sugli argini sbrec­
ciati del Po. Nella ricostruzione 
della ferrovia per Bologna vengono zona d: Fratta d: 
mpiegatì in tutto 30 operai, i quali 

per à i più da oltre un mese e 
mezzo non ricevono una l ira di 
paga. Vi sono ancora carogne pu­
trefatte nel fango, senza che si 
provveda alla loro distruzione. 

La gente naturalmente v e d e ben 
chiaro nel le responsabilità e nel 
comportament i de l l e autorità. Nel 
solo pae.se d: Canaro. su 918 abi-
tant: r .rató: . 222 si sono già iscritti 
al Partito comunista. 

H movimento popolare è larghis­
s imo. Lo sciopero a rovescio di 
Porto Tolle ha avuto un esito v i t ­
torioso. anche se l imitato. Decine 
di opera: sono stati assunti per il 
rafforzamento degli argini d e l Po 
nella zona. 

Notizie analoghe giungono dalla 

Rocco Piaggio, il propugnano 
dei ,< Cantieri del Tirreno >. dei 
Cantieri di Ancona e di diversi 
zuccherifici, azionista, legato a o-
gni forma di industria, tra cui 
quella della pesca, ha dentine.ato 
la scandalosa cifra di 8 milioni e 
300 mila Tire, equivalenti a un 
rèddito mensile di meno di 700 
mila l ire. 

Il caso più clamoroso d. tutti è 
però quello del conto ex senatore 
Gerolamo Ga.dini. E" impossibile 

, , , . . . . . . , i M i n m r i i f . r i f i l i ' i l ("fi 
enumerale le proficue attività del- Cj n f c p i , f f a r i i n i o <•„ 
l'industriai- uasl ini . il cm nonio pritsXK ,-, prpxiden1 
e ben noto a Genova Ricco pro­
prietario di oleifici nel Nord e nel 
Meridione, tanto da giungere a 
costituire un monopolio nazionale. 
socio della Fiat, interessare m 
grandi .-ocietà di assicurazioni e 
in banche, uno de; proprietari nel ­
la Gencpc'c.i. padrone di pala/zi 
in piazza della Vittoria e in i :a 
Dante. c%l. è uomo la cu: fortuna 
raggiunge indubbiamente decine di 
miL.ird;. HI a Gasimi ha denuncia­
to 4 milioni v 350 Urr, pan a un 
reddito monade di lire 350 mila 
e corrispondenti K IMI patrimonio 
di 50 milioni! 

andare alta ricerca di qualche pe­
ricoloso criminale. «Barranco corre 
ad arrestare Autieri e Fichera 
che vogliono dire la v er i tà* ha 
commentato un nostro spiritoso 
collega. Barranco a è allontana­
to dall'aula con gli sguardi di tutti 
appuntali addosso. Sul conto del 
dottor Barranco, infatti, in questi 
giorni, si mormorano molte cose 
ed ecco una di queste mormora­
zioni: Barranco durante l'occupa­

tone nazifascista della Costa Az­
zurra aurebbe diretto un ufficio di 
polizia italiana. Sarebbe stato ri­
chiesto dagli Alleati corno criminale 
di guerra. Quando fu nominato ca­
po della Mobile di Roma il governo 
francese aurebbe esternato la sua 
opposizione. Si dice che il «HO fa­
scicolo di criminale di guerra por­
ti il numero 1267. Questo si mor­
mora sul tonto del dr. Barranco, 
funzionario che ha ricevuto tanti 
elogi sia dal questore Polito, sia 
dal dr. Tartaglia, magistrate italia­
no nel pieno svolgimento delle 
proprie funeiom. 

Durante 2'in ter va Ho, liberata la. 
sala dalla Mobile m allarme, gior­
nalisti, avvocati, pubblico si sono 
dati da fare per conoscere parti­
colari su quello che aveva affer­
mato il difensore di Egidi avvo­
cato Saiminci. Mercoledì sera, in­
fatti, Autieri e Fichera si sareb­
bero presentati nello studio del­
l'avvocato. Messi alla porta, Au­
teri prrnia dt andar via, avrebbe 
detto: ~ / o debbo confessare! Deb­
bo! Mia moglie mi ha detto che 
mi maledirà per tutta la vita se 
non confesserò tutta la verità*. 

Mentre aspettavamo la ripresa 
dell'udienza, un usciere ci ha fat­
to sapere che alla Corte era stata 
consegnata una lettera, ed egli 
stesso aveva firmato la ricri'uta di 
ritorno. Nel frattempo emoziona-
tissimo entrava in aula un collega 
di un giornale romano della sera 
e gridava: * E' vero! La lettera in­
viata alla Corte è stata recapitata 
anche al mio giornale, in questo 
stesso momento per Roma gli stril­
loni stanno vendendo le copie con 
le rivelazioni di Axitieri e Fi­
chera » 

Dopo molta attesa, la Corte, fi-
nnlvicnte. rientrava in aula. Tutti 

r, secondo la 
presidente aresse dato 

lettura di uno scritto cosi impor-
innfr Invece Sciaudone, tra lo stu­
rare arncrnle. invita t'avvocato 
Saiminci a riprendere la sua arrin­
ga. Xe{ frattempo tutti potevano 
leparrr, pubblicata dai giornali pò. 
mcrid;ani. In lettera indirizzata 
alle Cr.rtr dn Anteri e Fìchrra. 

La riportiamo nel tuo tetto in­
tegrale: 

A S. E. U Presidente della I 
Sez. della Corte di Roma, 

Lettera urgentissima clic deve 
essere portata alla Corte giudicante 
Lionello Egidi nelle prime ore del 
giorno 11 gennaio 1952. 

I sottoscritti Fichera Michelan­
gelo fu Giuseppe e Auteri Orazio 
fu Rosario da Catania, a comple­
tamento e a chiarimento di quanto 
in qualità di testimoni haiino de­

cogliere ad ogni costo prove c o n ­
tro l'Egidi. L'Auteri in mia c o m ­
pagnia s i presentò nel la camera di 
sicurezza con il viso ineerottato e 
all'Egidi fu detto che tanto era 
conseguenza delle botte che aveva 
ricevuto dalla Pubblica Sicurezza. 
Il cerotto all'Auteri fu apposto sul 
viso da uno dei funzionari del la 
squadra mobile. L'Egidi, sia da que ­
sto fatto, sia dal le nostre l amen­
tele, rimase fortemente impressio­
nato ed impaurito e ci manifestò 

-*•*£«</£, e**»**"»» ycjfa*m*s*s 
* & • • 

/ * • 

Un brano delta latterà «he accusa 1» Pol i t i» 

posto nel processo contro l'Egidi, 
dichiarano quanto segue: 

•'Io sottoscritto Fichera Michele 
affermo, sulla mia coscienza, che 
i fatti riguardanti Lionel lo Egidi, 
nel periodo di detenzione nel la ca­
mera di sicurezza del la Questura 
In compagnia mia e di Auteri , si 
sono svolti nel modo seguente: 

F u m m o posti nel la camera di s i ­
curezza, facendoci passare per dei 
rapinatori e con l'incarico di rac-

T06LIAÌTI PARLERÀ' 
DOMENICA A NAPOLI 
/ / cmtpflf ao PaUBre Togliatti, •*-

gjetmrie gc*ereJe ieì F£J^ smsieri 
dememkm ti pepti» mmptitlmmm ad 
cera* di tmm grtmie tmtmittt camme 
eelearafÌM iti ttesstmttms marni*** • 
smrim ieOm ieiàmàm* de Fertile. 
Ere* Tritare degli oratori che mmf 
trrjtuemu alle latte wi'm.immli mm-
mltttsiimmi rk* n svtlferemm» *» 

l'eli. : 

l i m i t i : CròafeW 

I O S A : D t M r i o 
FOGGIA: Giaacarlo *«i*«a 
AOSTA: Li Gex* 
VICENZA: René* 
PESCARA : T e m e i » 
•ESSIHA: IBITM 
PADOVA: C e l i n e Pairtv 
PIACENZA: Manin 
FROSINONE: Pastere 
MODENA: Crìnfam 
CAMPO!ASSO: Mieli 
FEMARA: A i n e J i 
CATANZARO: MeWlI. 
ALESSANDRIA: Leeae 
CROTONE: Speso»* 

VENEZIA: Cekabi 
MILANO: Neaarrnlt 
SAVONA: OBBM 

E veniamo alla famiglia Cossi.) 
II dott. Ange!» Co-sta. precidente J 
della Confindu.stria. uomo di fi-1 
ducia del Vaticano, d: De Gaspe-i 
ri e dell 'America, ha dato prò-' 
va del conto m cu: tiene gli in-1 
tercssi nazionali denunciando u n | 
reddito di appena 20 milioni e 
600 mila lire, par, a un patrimo-j 
nio d: non più di 300 milioni. Il 
dott. Angelo Costa e tra l'altro 
proprietar:o di nav: che compio­
n o l inee regolari d, navigazione 
con il Sud America, proprietario 
de l le flotte mercar.til: più potenti 
d'Italia, cointeressato in zuccheri­
fici. o'eifiri. fabbriche di do'ri. a-
zionissa d' tutta una rete d" So­
cietà anonime 

Ebbene. : reddit. complessa ; de ­
nunciati da tutti i membri della 
famìglia Costa non .superano : 150 
mil ioni , corrisponder.^: sulla ba*c 
dei 7 per cento di reddito, ad un 
patrimonio d,; neppure tre miliar­
di, quando una «ola r.avr co^ta 
poco meno. 

I grossi armato:-:. . grovr. in­
dustriali. coloro che hanno finan­
ziato l e liste eleiroraì: della D C 
e dei partiti apparentat 
dimostrato ancora una 

DOPO IL COLPO DI SCENA AL PROCESSO 

Smarrimento a San Uitale 
\e-ssun nuovo arresto — Tentativi in extre­
mis fieli a polizia per influenzare i giudici 

l/unsi-ii/a di ieri al processo Egi­
di. con il sii'i colpo di rcena che 
telimi tisiino definitilo . -decis ivo», 
h=i destato ovunque, in tut ;a la cit­
ta. .n ogni famiglia, in ogni am­
biente. la più profonda emozione 
L"intore>!-v dell'opinione oubblica, 
sin dall'uscita del le seconde edi­
zioni dei giornali della Sera, si è 
immediatamente polarizzato sulla 
ritrattazione dei due pregiudicati 
che le autorità avevano definito 
.-cittadini volontari >• La primi 
reazione è stata di stupore, la se­
conda di ammirazione per l'onesta 
e :1 coraggio civi le di cui l'Auter; 
e il Fichera hanno dato prova, m 
fin dei conti, riscattando con il loro 
gesto di :en un passato certamente 
poco pulito. Poi lo sdegno si e dif­
fuso con la rapidità del lampo n e l ­
l'animo della cittadinanza. 

Al colpo di scena, ha fatto -niDito 
'. " ~" vernino una ridda di voci. Telefo­

niate anonime ai giornali hanno an 
da Melandro 

le, hanno dicn:ara.o :n qtie^o mo- t l | l t u r a c o n t r o r A u t e T I c ;i f v h e . 
ao che non s t e n d o n o pagare . d _ ^ . ^ d e l l a P r o c u r a d e l l , 

Accanto a queste r.dicole de-(Repubblica per falsa testimonianza 
nunce stanno quelle delle carego- s , i e t t a v a , però, di voci senza 

fondamento. In realtà. la Magistra­l i * a redd to fisso per le quali 
non è poss.b-.le alcuna e v a s o n e 
fiscale Stanno poi piccoli indu­
stria!:. c->mmerc:anti, spesso pro­
prietà r. d. ur.a modesta asteria, 
d: una latteria, d: un piccolo ne ­
gozio. professionist1. artician: che 
hanno dovuto denunciare reddin 
di poco inferiori a quelli dei gros­
si capitalìst-, poiché sono coloro 
su; quali più facile è il controllo. 

B. A. 

tura non aveva ancora pre.«o in 
esame la scottante questione e la 
Questura, dal canto suo. era ben 
lontana dal prendere ment iv i» ni 
tal genere. A S. Vitale, infatti, re­
gnava il più trrave turbamento. Nei 
corridoi del pr imo piano, dove ha 
« d e l'ufficio e '1 gabinetto del 
Questore Polito, il via vai dei fun­
zionari era intensissimo e febbrile. 
Si svolgevano evidentemente con-

// dito nell'occhio 
Maror iH i t ro axrtlMc» 

c u Presidente del Consiglio nel 
pomeriggio di ieri appariva tran­
quillo. e dò ntm a confermare che 
gli ostacoli eono superati». Dal 
Tempo. 

Eppure del cane che dorme, ** 
sdito, non ci ti deve fidare. 

NCMI — r v p i ù 

•* Avvertisse: Vjtti I compagni al 
quali abbiamo Inviato In omaggia 
La Giustizia per il periodo pre­
congressuale, che de lunedi pros­

ala «urie 

elle ae4 frattempo non ci alano ri­
messi 1 rfcpettlvl abbonamenti ». 
Da un avviso della Giustizia. 

tV Anito l i Congresso 
• qua nessuno e fesso 

(motto di Voctree) 

H I M W dal «li 
e Per essere Presidente degli Stati 

Uniti occorrono tre cose essenziali: 
sonno perfetto, salute ottima e cal­
ma assoluta. Ma l'elemento decisivo, 
dicono i competenti, è 11 sorriso ». 
John AVens, IUUItal ia il Milano. 

AtMODCO 

sultazioni fugli ultimi avvenimenti 
e l'atmosfera era quella che un 
cronista parlamentare definirebbe 
di «cris i politica >.. I vol l i stessi 
dei funzionari della Squadra M o ­
bile, dei vice questori, d e l s egre ­
tario del dott. Pol i to , erano p iù 
eloquenti di qualsiasi dichiarazione. 
Essi esprimevano la coscienza d e l ­
la gravità di quanto era accaduto, 
la convinzione intima che lo scan­
dalo non potrà finire; questa volta, 
con un'assoluzione generale. 

Per dovere dì cronaca, abbiamo 
voluto ascoltare dal le loro labbra 
l'opinione sugli avvenimenti de l l e 
ultime ore. Il dott . Piccolo, capo 
dell'ufficio stampa, cioè portavoce 
del Questore, ci ha dichiarato: « I n ­
nanzitutto, possiamo smentire nel 
modo più categorico le voci circa 
presunti arresti effettuati oggi. Si 
tratta evidentemente di manovre 
per influenzare in extremis ì g iu­
dici. Quanto alla lettera, che non 
sembra stilata dall'Auteri e dal F i ­
chera. ma dettata o suggerita da 
altri, sarà la Corte a giudicare. 
L'c.:ame dei testimoni è però già 
terminato, e questa nuova dichia­
razione potrebbe anche essere tra­
scurata dai giudici ». 

Come si vede, si tratta di argo­
mentazioni deboli, ma non pr ive d i 
significato. Ce da domandarsi: « Citi 
ha interesse ad influenzare i g iu­
dici? Chi ha fatto di tutto, fino a 
questo momento, per esercitare 
p r e s a m i «li giudici? K eh* c i n t i 
nua ancora, con singolare ost ina­
zione. a premere i l lecitamente s u l ­
la Corte, con insinuazioni e « s u g ­
gerimenti ». non richiesti c i r c a . il 
valore che si deve o non si d e v e 
attribuire alla lettera dei d u e te 
stimoni? - . 

Il dott. Barranco. dirigente la 
Squadra Mobile, è stato invece più 
laconico. Alla domanda: « C h e co ­
sa n e pensa d e l l a ritrattazione 
dell'Auteri e de l F ì shera?» , egl i 
ha risposto testualmente: « l f i e n t e , 
non n e penso n i e n t e » . I commis ­
sari Macera e Migliorini hanno In­
vece detto con malcelato risenti­
mento: «Ricattatori , ecco che- cosa 
sono!». 

D o v e si trovano ora i d u e "ex 
confidenti del la polizia? Ess i *òno 
irreperibili . Si d ice c h e si s iano 
rifugiati negli studi o s a n * abi ­
tazioni dei rispettivi legali e che 
intendano rimanerci p e r qualche 
tempo, in attesa c h e gli eventi m a ­
turino, al lo scopo dì sfuggire a 
quelle - p.-ssibili rappresag l i e . , cui 
hanno esplicitamente a c c e n n a t o 
aeila l o t o clamorosa lettera 

il terrore di essere ancora percos­
so in quanto, prima de l nostro i n , 
gresso, era stato percosso, e che 
non avrebbe già p i ù potuto soppor­
tare altre percosse. Si protestò in­
nocente anche con noi e ci chiese 
se, confessando per non essere p iù 
maltrattato, avrebbe potuto poi r i ­
trattare davanti a l giudice a pro­
testare la sua Innocenza. 

Noi gli d icemmo di sì, promet­
tendogli che, a sua richiesta, avrem­
mo testimoniato a sua favore ne l 
senso d i quanto effett ivamente av­
veniva. Gli fu anche consigliato di 
scrivere dei bigl iett i alla mogl ie 
per procurarsi de i testimoni. 

Difatti, appena lui ha saputo che 
io, Fichera, stavo per essere l ibe ­
rato, scrisse i l primo biglietto, che 
mi consegnò e che dovevo portare 
a sua mogl ie; invece il biglietto, 
come d'accordo, fini ne l l e mani de l 
dottor Angi le l la . Attesi poi ne l cor­
ridoio l 'amico Auteri che, dopo c ir­
ca tre ore. usci anche lui dal la ca­
mera d i s icurezza». 

« l o sottoscritto Auteri Orazio 
confermo quanto asserisce il F iche ­
ra e aggiungo: 

Uscito il Fichera e rimasto so lo 
con l'Egidi. gli consigliai di scri­
vere un secondo biglietto e, a ta l* 
scopo, gi i fornii io stesso un fog l io 
di carta, che precedentemente m i 
era stato dato da un funzionario 
nella Mobile . 

Dopo, l'Egidi, quando alcuni que ­
sturini mi vennero a chiamare, da­
to che io avevo fornito il n o m e 
di Mario e che gl i feci capire c h e 
andavo al carcere giusto il falso 
riconoscimento de l la rapina, m i 
disse: « Mario io confesserò perchè 
mi tolgo dalle grinfie di questi s i ­
gnori, ma al carcere ai giudici 
j ; r ò !a verità. Ti prego caro Mario 
ni cercare di farti mettere ne l la 
stessa ce l la al carcere in m o d o che 
tu possa a iutarmi» . 

DODO di che . so e il Fichera cha 
mi aspettava ne i corridoi del la ca­
mera di sicurezza, ci siamo a v v i a ­
ti verso casa, accompagnati da a-
genti di P .S . fino al la nostra ca ­
mera; p e r veri tà possono essere 
chiamati come testi: La Basci Alfio 
«a Catania e F l e r e s Giuseppe od 
Angelo, anche lui da Catania, che 
erano al l e t to quando noi s iamo 
rientrati accompagnati dalla P .S . 
per paura che giornalisti ci potes ­
sero fermare e carpirci la buona 
fede. 

D o p o un giorno fui richiamato 
cai dott. Angi le l la e rimesso in 
camera di sicurezza, affinchè mi 
potessi far d ire dall'Egidi ch«» t» 
i v e v a uccisa co l co l te l lo . Ecidi non 
trovò difficoltà n e l dire anche que -
st altra cosa pur di uscire da quel 
posto d i tormento . 

N o n abbiamo prima di oggi di­
chiarato tutta la verità perchè t i ­
morosi del la P .S . m a siccome non 
ì iamo mai stati confidenti e sicco­
me n o n des ider iamo che le ncstra 
famiglie s iano macchiate dall' in­
famia. perchè l a Giustizia possa 
Giudicare con serenità sentiamo il 
dovere di dire tutta la verità per 
essere a posto con la coscienza, 

BUGGERO CORTONE 

CCaaUava la «. aagtaa C coloaaa) 

l i «levatati del­
la i i a i i im ieae giastizia. SEN­
ZA ECCEZIONE. * * » • fenati ad 
estere aceseatì alla riunioa* 
della eaaaaaissiane stessa, che 
avr* f a * * * aggi veaerdl alle ere 
9 per Tesasse della canversione 
in legge del decreta «alle loca-
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